PIANO DI MANUTENZIONE

(punto 10.1 Capitolo 10 delle nuove Norme Tecniche) 

PREMESSA

La manutenzione di un bene e delle sue pertinenze ha l'obiettivo di garantirne l'utilizzo, di mantenerne il valore patrimoniale e di preservarne le prestazioni nel ciclo di vita utile, favorendo l'adeguamento tecnico e normativo. I manuali d'uso, e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta con l'immobile: direttamente utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano danneggiarne o comprometterne la durabilità e le caratteristiche;attraverso i manutentori che utilizzeranno così metodologie più confacenti ad una gestione che coniughi economicità e durabilità del bene.

A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni necessarie per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su quello economico, servizio di manutenzione. Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei requisiti fissati dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono influenzare la durabilità del bene e per i quali, un intervento manutentivo potrebbe rappresentare allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale.

Il manuale di  manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in fase di gestione di un contratto di manutenzione programmata.

Il "programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare le attività in riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo.

Il piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'ad. 40 del regolamento LLPP ovvero:

a) il manuale d'uso;

b) il manuale di manutenzione;

c) il programma di manutenzione;

1) Obiettivi tecnico - funzionali:

istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di ritorno" a seguito degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'immobile e le sue parti;

· consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione alle caratteristiche del bene immobile ed alla più generale politica di gestione del patrimonio immobiliare;

· istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la corretta ed efficiente esecuzione degli interventi;

· istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di piccola manutenzione che possono eseguire direttamente;

· sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno stato di guasto o di malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture di manutenzione;

· definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione.

2) Obiettivi economici:

 ottimizzare l'utilizzo del bene   e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi manutentivi mirati;

· conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia con la riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile;

· consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di manutenzione.

Denominazione: Lavori di miglioramento dell'impianto sportivo in località CESE 

Ubicazione: Campo sportivo  comunale Ferrazzano

Riferimenti  progettuali

Progettista   Ing. Nicola Cefaratti  - Campobasso

Manuale d'uso

Descrizione dell'opera

Trattasi di un bene costituito :

1. campo da calcio esistente ;

2. nuovo fondo  in erba sintetica;

Collocazione:

vedi planimetrie  i allegate al progetto architettonico;

Rappresentazione grafica:

vedi planimetrie e impalcati allegati al progetto architettonico;

Modalità di uso corretto

Il fondo posto in opera  non deve essere manomesso ín alcun modo, pena la fruibilità. Le raccomandazioni per l'uso sono quelle dettate dal buon senso, con particolare attenzione al controllo di eventuali formazioni di screpolature o fessurazioni del fondo  o di altri fenomeni di degrado;

Manuale di Manutenzione

Livello minimo delle prestazioni:

Fondo omologato dalla federazione italiana. 

Anomalie riscontrabili:

Nel caso di errato:

· consistenza e granulometria del fondo; 

I quattro sintomi di degrado sono:

1) Efflorescenze e le macchie;

2) Fessurazioni e crepe  

3) La disgregazione   

Programma di Manutenzione

 Bagnatura  e pettinatura con speciali macchine per manutenzione e ispezione visiva di screpolature e rottura del manto. 

	CONTROLLI
	PERIODICITA' CONTROLLI
	RISORSE

	Controllo visivo dell'opera di eventuali locali rotture  o disgregazione del fondo 
	Ogni anno
	Non necessarie

	
	
	

	
	
	


	INTERVENTI
	PERIODICITA' INTERVENTI
	RISORSE

	Ripristino del fondo 
	Quando necessario
	Riserve del fondo sintetico  

	Bagnatura e pettinatura. 
	Quando necessario
	Macchina specifica e rastrello 



